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Notiziario mensile della Chiesa Tifernate 

Ottobre 2023                 Numero 166                      Anno XV 
 
 

      

Carissimi sorelle e fratelli in Cristo! 
 

 

  L'inizio dell'anno pastorale coincide con il tradizionale mese missionario 
di ottobre che ci ricorda l'intima natura missionaria della Chiesa tutta. La comunità dei 
credenti in Gesù risorto nasce dall'annuncio del Vangelo è ha come unico debito verso 
il mondo la condivisione di quel tesoro di grazia e di salvezza che è la parola di vita 
nuova. 
 
In un tempo che vede nei nostri territori una forte riduzione della partecipazione e 

dell'affezione nei confronti della Chiesa cattolica, i credenti uniti nello Spirito sono chiamati con maggior forza 
a rendere testimonianza di quella speranza che la parola di Gesù ha acceso nei loro cuori. Se è vero che tanti 
attorno a noi si stanno allontanando dalla vita cristiana e dalla comunità ecclesiale, ancor più vero è che il 
cuore di ogni uomo profondamente desidera e necessita di quella parola di grazia che illumina e purifica la 
nostra esistenza e le dona un orizzonte di pienezza e di compimento. 
 
Il piccolo gregge che Gesù indica nel Vangelo, la sua Chiesa raccontata come un piccolo seme che germoglia 
e cresce verso il Regno, o come il lievito che scompare nella massa per fermentarla, è la realtà nella quale da 
sempre i cristiani sono convocati. La Chiesa non si misura nei numeri o nelle dimensioni, ma esclusivamente 
nella sua docilità alla voce e alla forza dello Spirito Santo che la guida e l'accompagna dentro la storia. 
 
È questo lo sguardo con cui in questi giorni si celebra a Roma il Sinodo del Vescovi che vuol aiutare la Chiesa 
tutta a riscoprire la bellezza di camminare insieme come popolo di Dio, nello stile della sinodalità, che chiede 
a tutti, laici, religiosi e ministri ordinati, di vivere nella comunione fraterna, con piena partecipazione, alla 
missione di evangelizzare il mondo di oggi, amandolo e servendolo come Gesù ci ha insegnato. Nella 
preghiera e nella condivisione delle riflessioni che i nostri fratelli e le nostre sorelle faranno in 
quell'assemblea possiamo anche noi sentirci uniti e responsabili di questa provvidenziale stagione di Chiesa. 
 
Così come continua per le nostre due Chiese sorelle di Città di Castello e di Gubbio il cammino di confronto e 
dialogo a tutti i livelli per comprendere quale novità il Signore ci suggerisce per custodire la grazia della vita 
cristiana nelle nostre comunità territoriali e quale missione ci affida oggi perché il Vangelo continui ad 
illuminare gli uomini e le donne che le abitano. È forte il bisogno di riorganizzare le nostre strutture 
comunitarie, allargare gli spazi e i confini per dare respiro e vitalità alle nostre parrocchie. Urge rifondare la 

Diocesi di Città di Castello 
 

           

Foglio di collegamento 
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fraternità ecclesiale a partire dalla comunione che il Signore ci dona se insieme condividiamo la fede. È 
indispensabile condividere molto di più la responsabilità e la ministerialità con tutte le componenti della 
comunità. Occorre ripensare il servizio dei presbiteri e dei diaconi perché nessuno rimanga senza la loro 
guida e il loro accompagnamento. Tutto questo non per migliorare la nostra capacità di offrire servizi, o 
peggio occupare spazi, ma solo per vivere con maggiore gioia e fedeltà il Vangelo. 
 
Invochiamo ancora tutti insieme con fiducia lo Spirito Santo perché guidi i nostri passi! 
 

don Luciano, vescovo     

  

 
a g e n d a   d e l   m e s e  

 
 

OTTOBRE  2023 
  Mese dedicato al Sacratissimo Rosario di Maria Vergine 

1 

DOMENICA    

S. TERESA DEL B.G 

- ore 10.00, Parrocchia di Scritto (Gubbio). Santa Messa con 
l’amministrazione delle Cresime. 
- ore 11,30, Cipoletto - Ponte d'Assi (Gubbio). Santa Messa con 
l’amministrazione delle Cresime. 
- ore 18.00, Madonna del Prato (Gubbio). Messa per il 40ennale dello 
Scoutismo eugubino.  
Compleanno di Testamigna Don Nicola. 

2 

LUNEDI'    

SS. ANGELI CUSTODI  

- ore 20,45. Pistrino. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Rossi mons. Antonio (1971).  
Onomastico di Pennestri Diac. Angelo. 
 Ann. della morte di Mariotti mons. Piero (1997) e Romanini diac.Romeo 
(2015). 

3 

MARTEDI'    

S. GERARDO AB 

- ore 09.30, Assisi. Il vescovo partecipa alla riunione della CEU.   
- ore 20,45. Cerbara. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Floridi don Giuseppe (2021). 

4 

MERCOLEDI'    

S. FRANCESCO 

D'ASSISI  

Festa di S. Francesco d'Assisi Patrono d'Italia 
- ore 08.30. Chiesa di S. Francesco - Città di Castello. S. Messa del vescovo 
nella solennità di San Francesco. 
- ore 18.30, Chiesa di S. Francesco - Gubbio. S. Messa del vescovo nella 
solennità di San Francesco. 
Onomastico di Sgoluppi mons. Franco, Cosa don Francesco, Padre Malcom 
Francis Dinis OFM Cap, Marianelli diacono Franco e Rossi diacono Franco. 

5 

GIOVEDI'    

S. PLACIDO MARTIRE  

- ore 18.00, Gubbio – Madonna del Prato. Incontro dell'equipe della pastorale 
familiare di Gubbio. 

6 

VENERDI'  

S. BRUNO AB.  

- ore 19.00, Madonna delle Grazie. Santa Messa per la Consulta delle 
Aggregazioni laicali di Città di Castello. 

7 

SABATO    

N.S. DEL ROSARIO  

Festa di Nostra Signora del S. Rosario 
- ore 08.00, Clarisse di San Girolamo. Santa messa del vescovo. 
- ore 15.00, Salone Madonna del Latte. Incontro di formazione Catechisti 
della Diocesi di Città di Castello. Lezione del vescovo. 
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Ferrini don Antonio (1972). 

8 

DOMENICA    

S. PELAGIA, S. 

REPARATA  

- ore 11.00, Torre-Spada (Gubbio). Santa Messa con l’amministrazione delle 
Cresime. 
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9 

LUNEDI'    

S. DIONIGI, S. 

FERRUCCIO  

- ore 09.00, Chiesa di Sant’Agostino (Salesiane). Santa Messa del vescovo 
per gli alunni della Scuola San Francesco di Sales in occasione dell’apertura 
dell’Anno Scolastico 2022-2023. 
- ore 20,45. Lippiano. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  

10 

MARTEDI'    

S. DANIELE M.  

- ore 15.00, Vescovado Città di Castello. Riunione Commissione Santa 
Margherita. 
- ore 20,45. Madonna del Latte. “Camminiamo insieme in ascolto dello 
Spirito”. Incontro del Vescovo con le comunità.  
Ann. della morte di Susi mons. Sergio (2014).  
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Tacchini don Livio (1982). 

11 

MERCOLEDI'    

S. FIRMINO VESCOVO  
 

12 

GIOVEDI'    

S. SERAFINO CAPP.  
Memoria di San Donnino 
 

13 

VENERDI'    

S. EDOARDO RE  

- ore 20,45. Badiali-Titta. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  

14 

SABATO  

S. CALLISTO I PAPA  

- ore 15.00, Salone Madonna del Latte. Incontro di formazione Catechisti 
della Diocesi di Città di Castello.  
- ore 18.00, Cantiano. Inaugurazione del nuovo Centro pastorale.  

15 

DOMENICA    

S. TERESA D'AVILA  

- ore 10.30, Madonna del Ponte (Gubbio). Santa Messa con 
l’amministrazione delle Cresime. 
Compleanno di Padre Malcom Francis Dinis OFM Cap, 

16 

LUNEDI'    

S. EDVIGE, S. 

MARGHERITA A., S. 

GALLO  

Dal 16 al 20 ottobre presso il Convento di La Verna, il Vescovo Luciano 
guiderà gli esercizi spirituali per i diaconi. 

17 

MARTEDI'    

S. IGNAZIO D'A. , S. 

RODOLFO  

 

18 

MERCOLEDI'    

S. LUCA EVANG.  

- ore 16.00, Capella dell’Ospedale Città di Castello. S. Messa per i malati in 
onore di San Luca, patrono dei medici. 
Ann. della morte di Zambri don Vinicio (2022) 

19 

GIOVEDI'    

S. ISACCO M. , S. 

LAURA  

- ore 09.30, Seminario di Assisi. Incontro regionale del Clero (vedi la 
locandina) 

20 

VENERDI'    

S. IRENE  

Dal 20 al 22, Pellegrinaggio con gli operatori Caritas 
nella terra di don Tonino Bello 

21 

SABATO    

S. ORSOLA  

- ore 15.00, Salone Madonna del Latte. Incontro di formazione Catechisti 
della Diocesi di Città di Castello. 

22 

DOMENICA  

S. DONATO VESCOVO  

96a Giornata missionaria (colletta obbligatoria). Vedi il messaggio del Papa. 
 

23 

LUNEDI'    

S. GIOVANNI DA C.  

- ore 20,45. Pieve di Canoscio. “Camminiamo insieme in ascolto dello 
Spirito”. Incontro del Vescovo con le comunità.  

24 

MARTEDI'    

S. ANTONIO M.C.  

- ore 20,45. San Secondo. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità. 
- ore 10.00, Duomo di Città di Castello. Santa Messa del vescovo nel ricordo 
della morte di Mons. Pellegrino Tomaso Ronchi. 
Ann. della morte di S.E. Ronchi mons. Pellegrinno Tomaso Ronchi (2018).  
Compleanno di Lepri Mons. Giancarlo. 

25 

MERCOLEDI'    

S. CRISPINO, S. 

DARIA  

- ore 10,30, Chiesa di San Domenico in Città di Castello. Santa Messa 
celebrata dal vescovo per l’Università della Terza Età e l’inaugurazione 
dell’anno anno accademico 2023-2024. 
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Anniversario dell’ordinazione diaconale di Sergio Puletti (2009). 

26 

GIOVEDI'    

S. EVARISTO PAPA  
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di don Giorgio Mariotti (2008). 

27 

VENERDI'    

S. FIORENZO 

VESCOVO  

- ore 21.00, Parrocchia di Trestina. Incontro di formazione al Matrimonio.  
Compleanno di Rossi Don Achille. 

28 

SABATO  

S. SIMONE  

 - ore16.30, Abbazia di San Secondo. Messa per l'AVIS di Gubbio 
Compleanno di Bartolini Don Pietro. 

29 

DOMENICA 

S. ERMELINDA, S. 

MASSIMILIANO  

- ore 11.00, Semonte (Gubbio). Santa Messa con l’amministrazione delle 
Cresime. 

30 

LUNEDI'    

S. GERMANO 

VESCOVO  

- ore 20,45. Lerchi. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  
Compleanno di Gildoni don Alberto. 

31 

MARTEDI'    

S. LUCILLA, S. 

QUINTINO  

- ore 20,45. Riosecco. “Camminiamo insieme in ascolto dello Spirito”. 
Incontro del Vescovo con le comunità.  

 

 

f o r m a z i o n e    p e r m a n e n t e 

 
 

 

 
L’itinerario 2023-2024 della Scuola Diocesana di Formazione Teologica (SDFT Cesare Pagani - 1975), pensato in 
coerenza con quelli degli anni precedenti, porta come titolo: Chiesa e mondo dal Concilio Vaticano II al terzo anno 
del processo sinodale della Chiesa italiana. Il sottotitolo ne chiarifica l’orizzonte, lo svolgimento, le modalità e i 
contenuti specifici: Verso il Giubileo, con “sapienza”, consapevoli che lo “sviluppo”, correttamente inteso, “è il 
nuovo nome della pace” (PP 76-80.87). 
Saranno attivati tre moduli, caratterizzati ognuno da tre incontri e un laboratorio, per un totale di 12 appuntamenti 
ordinari, cui vanno aggiunti, tre eventi straordinari, capaci di suscitare un più esteso interesse generale.  
Per il settimo anno consecutivo, l’itinerario è stato studiato appositamente per sostenere, a livello formativo, il 
cammino dell’intera comunità diocesana.  
Quanto al calendario, si è deciso di mantenere quello tradizionale: inizieremo dopo san Florido e termineremo 
all’inizio di maggio 2024. Come sede, è sembrato opportuno gravitare su Madonna del latte, in cui è possibile 
usufruire del salone, per gli incontri ordinari, ed, eventualmente, della chiesa, per quelli straordinari.   
Quest’anno, per la prima volta, l’intero itinerario è stato elaborato in stretta collaborazione con l’Associazione 
Ospedale da campo, il mensile l’altrapagina e il Movimento per la vita. 
La presentazione pubblica del percorso formativo avverrà martedì 17 ottobre, nella sala Rossi-Monti della 
Biblioteca Comunale “Giosuè Carducci”, dove alle ore 17, l’Associazione Ospedale da campo dialogherà con il 
teologo Brunetto Salvarani, autore del testo: Senza chiesa e senza Dio. Presente e futuro dell’Occidente post-
cristiano, Laterza, 2023. 
Allego tre locandine: l’incontro di Ospedale da campo, l’itinerario 2023-2024 della SDFT e il Depliant. 
 

Per la SDFT, il Coordinatore 
Don Romano Piccinelli 
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u f f i c i   d i   c u r i a  
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CATECHESI DI PADRE STEFANO NAVA 
 

 
 

Sono frate Stefano Nava, francescano del Convento degli Zoccolanti, trasferito due anni fa in 
questa comunità perché il Vescovo precedente, Mons. Domenico, aveva chiesto ai Frati Minori 
dell’Umbria un aiuto per il “Primo annuncio e l’evangelizzazione” per cui su obbedienza del 
mio Superiore ho accolto questo incarico. Sin dal mio arrivo ho cercato di entrare in relazione 
con Sacerdoti e Diaconi, avviando la conoscenza e dove possibile la collaborazione, trovando 
accoglienza fraterna. Questo mi ha concesso di provare a fare un primo step: “provare a 
smuovere il terreno”, cercando di incontrare e di incuriosire i giovani e le coppie che mi 
capitavano a tiro per poi avviare gradualmente un processo di nuova evangelizzazione 
poggiato sui “10 Comandamenti”. Dopo un tempo di pre evangelizzazione alla fine dello scorso 
aprile è partito il I ciclo con una quarantina di persone che l’hanno poi concluso, costituito 
soprattutto da coppie di sposi e giovani. Non sono certamente il primo ad avere portato avanti 
questo percorso a Castello, visto che negli anni passati fu fatto da un frate del TOR e da alcuni 
frati che sono stati al Convento degli Zoccolanti. Attualmente il I gruppo da me avviato ha 
completato il percorso e si prepara a vivere la fase formativa Post Comandamenti, mentre dopo 
un lavoro di “semina missionaria”, attraverso il passaparola personale, da parte di chi ha 
vissuto l’esperienza e andando “On the road”, accompagnato dai giovani e da altri che dopo il 
cammino sono stati toccati dalla grazia e sono pronti ad esporsi, per incontrare i giovani  e le 
coppie giovani in piazza, ai bar, al mercato, provando ad invitarli ai nuovi due cicli dei 
Comandamenti sono partiti la scorsa settimana. 
Mi chiederete: “ma dicci qualcosa su questo cammino dei “10 Comandamenti”?”. Non è 
semplice perché fondamentalmente è un’esperienza da vivere, in cui entrare e che generalmente 
coinvolge gli interessati, accendendo gradualmente in essi un rinnovato entusiasmo. Abbiamo 
ereditato dalla tradizione della fede cattolica i “10 Comandamenti” soprattutto come un insieme 
di Leggi che Dio rivolte all’uomo, di imperativi di carattere morale da mettere in pratica come 
un imposizione da parte di uno sconosciuto, appunto Dio., Tanto che nel contesto attuale se c’è 
una cosa che fa venire l’orticaria alle persone è sentir parlare di queste leggi sintetizzate come 
l’essenza del dovere religioso, in tempo poi di manifesta esaltazione della libertà personale e di 
conseguente indifferenza, possiamo immaginare la fuga e la ribellione che possono suscitare. 
Grazie all’intuizione di un sacerdote di Roma, don Fabio Rosini, “un biblista dè Roma” ispirato 
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dallo Spirito di Dio trent’anni fa iniziava ad annunciare la Parola secondo l’itinerario 
sapienziale tratto dal Decalogo. Non Leggi ma Parole (da Mizwah=Parole), tutt’altra cosa 
rispetto alle regole che spesso ancor oggi trasmettiamo ai piccoli e ai grandi, un testo sapienziale 
di un Dio che come Padre desidera entrare in relazione e parlare al cuore dei suoi figli per 
portarli alla vita vera e piena. In questo viaggio attraverso le “10 Parole” vengono pian piano 
rivelate le ragioni per cui Dio chieda determinate cose nel Decalogo, con un approccio 
didascalico e non moralistico o esclusivamente kerygmatico, che inizia a parlare e attrarre il 
cuore delle persone. Siamo abituati a dedicare lo spazio della catechesi generalmente ai bambini 
e ai ragazzi mentre questa proposta si sta ormai affermando come un vero e proprio cammino 
di iniziazione per coloro che sono ormai usciti dagli spazi della catechesi istituzionale ecclesiale, 
spesso con gravi lacune nella vita spirituale. Questa proposta catechetica introduce nella vita di 
Dio, concede alle persone il dono di fare esperienza viva e personale del Cristo, di accogliere la 
cura per le ferite presenti nel cuore, come constatiamo in tanti giovani e non, aspetti irrisolti 
relativi alla loro storia, alla loro infanzia, alle relazione spesso non riconciliata con i propri 
genitori, all’inconsistenza della vita affettiva e di ciò che spesso è creduto come amore nelle 
relazioni dei rapporti di coppia ma non lo è. Un viaggio che si presenta come un grande esame 
medico, dove non si dà nulla per scontato, tirando fuori e facendo venire alla luce quegli aspetti 
dell’umanità di cui spesso le persone sono ignare e che provocano sofferenza ed errori, offrendo 
la cura dall’Alto che accompagna i coinvolti ad accogliere un cuore nuovo come promesso da 
Dio nella Scrittura. Tutto questo inizia a realizzarsi nelle persone attraverso l’ascolto della 
Parola che animata dalla forza dello Spirito inizia a dare “del Tu” alla vita dei partecipanti (non 
pensate a qualcosa di automatico o magico perché la libertà è sempre un mistero) agendo e 
trasformando il cuore e la vita.  
Personalmente sono vent’anni che predico le “10 Parole” e continuo a dedicarmi a questo 
servizio al Signore, alla vita degli altri e alla Chiesa perché sono testimone dei frutti evidenti, 
dell’efficacia, della benedizione che scende sulle persone, cosa che nell’attuale panorama 
ecclesiale purtroppo è sempre più latente. Una modalità concreta attraverso la quale si generano 
le persone alla vita dei figli di Dio, che provoca conversioni, cambiamenti di vita, vocazioni al 
matrimonio e di donazione a Dio, guarigioni delle ferite storiche e liberazioni dalla schiavitù del 
peccato. Ecco perché non mi sono ancora stancato o annoiato di proporlo, anzi! Anche nel I ciclo 
concluso quest’anno a Città di Castello, ho potuto vedere frutti che solo la grazia di Dio può 
operare, matrimoni salvati, persone che hanno fatto esperienza dell’amore personale di Cristo, 
giovani che scelgono di vivere la loro relazione di coppia seguendo l’amore casto secondo il 
vangelo, di persone pronte a dare testimonianza agli altri “del prima e del dopo” 
concretizzatosi come dono di Dio nella loro vita. È una gioia vedere che giovani, coppie e adulti 
che investono una piccola parte del loro tempo all’ascolto serio e perseverante della Parola 
vedano per la loro gioia, rifiorire la propria umanità, iniziando a gustare nella libertà 
l’innamoramento verso Cristo. 
Ecco che consapevole di questa grazia e di questo dono, come servo inutile assisto al 
manifestarsi della potenza di Dio in Cristo, coinvolgendomi in questo servizio di 
evangelizzazione, per cui anche quest’anno siamo partiti dal 18 e il 21 Settembre con due nuovi 
cicli delle “10 Parole”. Alle Coppie di sposi, di Conviventi e ai Separati, il lunedì sera alle 21.15 
presso il Salone della Madonna del Latte, con il servizio babysitter gratuito offerto da noi, 
mentre il giovedì, sempre alle 21.15 nel Teatro della Parrocchia di S. Pio, ai Giovani dai 18 ai 34 
anni.    
Nella speranza di aver dato almeno qualche piccola pennellata su questa esperienza, lascio la 
mia mail se qualcuno avesse bisogno di informazioni o chiarimenti: fratestefano@libero.it. 
Auguro a tutti ogni bene dal Signore! 

 

PADRE STEFANO NAVA 
 

mailto:fratestefano@libero.it
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UFFICIO MISSIONARIO 
2 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

  
Ci prepariamo a vivere ancora una volta il mese di ottobre come cammino di animazione missionaria e di 
sensibilizzazione delle nostre comunità cristiane, perché si sentano partecipi e disponibili a farsi carico della missione 
universale della Chiesa. 
Il tema dell’OTTOBRE MISSIONARIO di quest’anno è CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO (LC.24,13-35 e si ispira 
al Messaggio di Papa Francesco, nel quale si legge: “L’immagine dei piedi in cammino ci ricorda ancora una volta la 
perenne validità della missio ad gentes, la missione data alla Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare ogni persona 
e ogni popolo sino ai confini della terra”.         
Invitiamo perciò a ritirare presso questo C.M.D. il materiale di supporto disponibile (manifesti, calendari, rubriche, 
cassettine, ecc.) nei giorni di martedi’ e giovedi’, dalle 9 alle 11,30 e, ove non sia possibile, segnalarlo al Diacono 
Angelo – 377 4273118 o alla Segreteria Vescovile 075-8554326 e provvederemo a ricapitarvi detto materiale per 
tempo. 
Le somme raccolte, registrate e inviate a MISSIO Roma, saranno destinate secondo necessità/urgenze a TUTTE LE 
MISSIONI, secondo criteri imparziali. Si potranno scaricare dal sito www.missioitalia.it video, approfondimenti, 
testimonianze e conoscere i progetti realizzati e quelli in programma ovunque nel mondo. 
Sconsigliamo l’AIUTO FAI DA TE, per evidente perdita di visione globale e scelte che possono discriminare 
missioni/progetti meno conosciuti. Insieme si può fare di più e meglio… 
Esortiamo in particolare a valorizzare nelle vostre Parrocchie, Istituti, Gruppi e Movimenti la GIORNATA MONDIALE 
MISSIONARIA, come segno di corresponsabilità della vostra Comunità con la missione universale della 
Chiesa. 
Una successiva comunicazione vi informerà circa una riunione specifica. Ringraziando per la disponibilità e la 
collaborazione, salutiano fraternamente in comunione di preghiera e di intenti 
  

                                                                      Direttore Centro Missionario Diocesano - Città di Castello    
 

 

 
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA 97ma GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2023 

22 ottobre 2023 

 

Cuori ardenti, piedi in cammino (cfr Lc 24,13-35) 

 
Messaggio del Pontefice in occasione della 97.ma Giornata missionaria mondiale del prossimo 22 ottobre. Citando il 
passo del Vangelo sui discepoli di Emmaus, il Papa invita ad avere cuori ardenti, occhi aperti e piedi in cammino per 
annunciare la gioia dell’incontro con il Risorto 
 
“Esprimo la mia vicinanza in Cristo a tutti i missionari e le missionarie nel mondo, in particolare a coloro che 
attraversano un momento difficile: il Signore risorto, carissimi, è sempre con voi e vede la vostra generosità e i vostri 

http://www.missioitalia.it/


 14 

sacrifici per la missione di evangelizzazione in luoghi lontani”. Così Papa Francesco si rivolge ai missionari del mondo 
nel suo messaggio per la 97 esima Giornata Missionaria Mondiale, che si celebrerà il prossimo 22 ottobre. 
Una riflessione che parte dall’incontro dei discepoli di Emmaus con Gesù Risorto narrato nel Vangelo di Luca e che 
invita ad avere “cuori ardenti”, “occhi aperti” e “piedi in cammino”. “Oggi come allora”, scrive infatti il Papa, “Il Signore 
risorto è vicino ai suoi discepoli missionari e cammina accanto a loro, specialmente quando si sentono smarriti, 
scoraggiati, impauriti, di fronte al mistero dell’iniquità che li circonda e le vuole soffocare”. 
 
Un cuore freddo non può far ardere i cuori altrui 
Dopo aver ascoltato i due discepoli di Emmaus, Gesù “spiego loro in tutti le Scritture ciò che si riferiva a lui” e questo 
rese ardenti i loro cuori. Cristo, sottolinea il Papa, è infatti “la Parola vivente, che sola può far ardere, illuminare e 
trasformare il cuore”. 
La conoscenza della Scrittura è importante per la vita del cristiano, e ancora di più per l’annuncio di Cristo e del suo 
Vangelo. Altrimenti, che cosa si trasmette agli altri se non le proprie idee e i propri progetti? E un cuore freddo, potrà 
mai far ardere quello degli altri? Lasciamoci dunque sempre accompagnare dal Signore risorto che ci spiega il senso 
delle Scritture. Lasciamo che Egli faccia ardere il nostro cuore, ci illumini e ci trasformi, affinché possiamo annunciare 
al mondo il suo mistero di salvezza con la potenza e la sapienza che vengono dal suo Spirito. 
 
Spezzare il pane è l'azione missionaria per eccellenza 
Sul far della sera Gesù cenò con i discepoli e, intorno alla mensa, prese il pane, lo benedì e lo spezzò. Questo fece 
aprire loro gli occhi, che lo riconobbero come il Messia proprio mentre sparì dalla loro vista. “Cristo che spezza il 
pane”, ribadisce il Papa, “diventa ora il Pane spezzato”, “entrando ora dentro i cuori dei discepoli per farli ardere 
ancora di più, spingendoli a riprendere il cammino senza indugio per comunicare a tutti l’esperienza unica dell’incontro 
con il Risorto!”. 
A questo proposito, occorre ricordare che un semplice spezzare il pane materiale con gli affamati nel nome di Cristo è 
già un atto cristiano missionario. Tanto più lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso è l’azione missionaria 
per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa. 
Un’unione che si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare nell’adorazione.  Coltivando con amore 
questa comunione con Cristo, suggerisce ancora Francesco, “il discepolo missionario può diventare un mistico in 
azione”. 
 
Testimoniare la vita che non muore mai 
Dopo aver riconosciuto Gesù i discepoli partirono senza indugio per Gerusalemme per condividere con gli altri, “piedi 
in cammino”, la gioia dell’incontro con il Signore. Un’immagine che ricorda la validità della missio ad gentes di 
evangelizzare ogni persona e ogni popolo sino ai confini della terra. 
Non si può incontrare davvero Gesù risorto senza essere infiammati dal desiderio di dirlo a tutti. Perciò, la prima e 
principale risorsa della missione sono coloro che hanno riconosciuto Cristo risorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e 
che portano nel cuore il suo fuoco e nello sguardo la sua luce. Costoro possono testimoniare la vita che non muore 
mai, anche nelle situazioni più difficili e nei momenti più bui. 
 
L'obiettivo sinodale di una cooperazione missionaria più stretta 
“Oggi più che mai”, sottolinea il Papa, “l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e guerre ha bisogno della Buona 
Notizia della pace e della salvezza in Cristo” e per questo “la conversione missionaria rimane l’obiettivo principale che 
dobbiamo proporci come singolo e come comunità”. 
A questo movimento missionario tutti possono contribuire: con la preghiera e l’azione, con offerte di denaro e di 
sofferenze, con la propria testimonianza. Le Pontificie Opere Missionarie sono lo strumento privilegiato per favorire 
questa cooperazione missionaria a livello spirituale e materiale. Per questo la raccolta di offerte della Giornata 
Missionaria Mondiale è dedicata alla Pontificia Opera della Propagazione della Fede. 
Un’urgenza dell’azione missionaria della Chiesa che comporta una cooperazione missionaria sempre più stretta di tutti 
i suoi membri ad ogni livello e che, conclude Francesco “è un obiettivo essenziale del percorso sinodale che la Chiesa 
sta compiendo”. 
Tale percorso non è sicuramente un piegarsi della Chiesa su sé stessa; non è un processo di sondaggio popolare per 
decidere, come in un parlamento, che cosa bisogna credere e praticare o no secondo le preferenze umane. È 
piuttosto un mettersi in cammino come i discepoli di Emmaus, ascoltando il Signore Risorto che sempre viene in 
mezzo a noi per spiegarci il senso delle Scritture e spezzare il Pane per noi, affinché possiamo portare avanti con la 
forza dello Spirito Santo la sua missione nel mondo. 
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UFFICIO PASTORALE DELLA SALUTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In data 18 ottobre, mercoledì, verrà celebrata una S. Messa , in occasione della ricorrenza di San Luca , 

protettore dei medici e sanitari, presso la Cappella dell’ospedale , alle ore 16,00. 

Invitiamo tutti a partecipare a questo momento di preghiera per mostrare la vicinanza della comunità 

cristiana a  coloro che si prendono cura dei malati ,affidando gli uni e gli altri all’intercessione del Santo. 

  

La Pastorale della Salute  Diocesana 
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UFFICIO CARITAS DIOCESANA 

 
 

Giornata del rifugiato 24/09/23 

 

Il 2017 registrò il più alto ingresso dei migranti nel nostro paese e circa 172.000 persone, 

arrivarono via mare. Vennero stipulati accordi con il paese libico affinchè non si favorisse 

questo massiccio movimento di gente, ma a distanza di anni, la politica continua ad 

inseguire la strategia degli accordi, dei memorandum, e compra la promessa del blocco 

delle partenze.     

Papa Francesco anche oggi richiama la campagna “LIBERI DI PARTIRE LIBERI DI 

RESTARE” del 2017 promossa dalla CEI: allora, questa favorì il coinvolgimento di 130 

paesi e altrettanti progetti mirati. “Liberi di partire, liberi di restare”, implicitamente 

sottolineava il verbo restare laddove i territori avrebbero dovuto creare le condizioni per 

non costringere le persone a partire ma chiunque avrebbe potuto decidere di rimanere. Ora 

alle persecuzioni e alle guerre si sono aggiunte gravi crisi climatiche che costringono le 

persone ad andarsene lontani dalla povertà, dalla paura, dalla disperazione e senza nessuna 

certezza del futuro. 

Mai come oggi, risuonano più forti le parole conclusive del discorso di Papa Francesco il 

23/09/23 tenutosi a Marsiglia durante l’evento Rencontres Méditerranéennes:  

“siate mare di bene, per far fronte alle povertà di oggi con una sinergia solidale; siate 

porto accogliente, per chi cerca di abbracciare un futuro migliore siate faro di pace, per 

fendere attraverso la cultura dell’incontro, gli abissi tenebrosi della violenza e della 

guerra” 

Come Caritas, mossi dall’invito di Papa Francesco, ci sentiamo parte di questo mondo 

offeso e il nostro impegno nei confronti dei fratelli, continuerà dando loro accoglienza, 

cura, vicinanza, invitando la nostra comunità a sostenerci in uno sforzo che se condiviso da 

tutti con generosità sarà senz’altro più leggero.   
 

 

 

                  
 

 
Caritas Diocesana 
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MUSEO DEL DUOMO 
 
 

 
 

Laboratori didattici al Campanile cilindrico per l’Anno scolastico 2023 – 2024 
 
Sono attivi percorsi guidati e tematici relativi al Campanile cilindrico, monumento di rara 
bellezza dei secc. XI-XII  
I progetti prevedono una o più uscite da concordare con i docenti. Nell’aula didattica del Museo è 
possibile svolgere anche attività di verifica.   
********** 
 
Proseguono i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento” PCTO con 
il Liceo Statale “Plinio il Giovane “ di Città di Castello. Dopo la positiva esperienza dell’Anno 
scolastico 2022-2023 anche per l’anno scolastico in corso 2023- 2024 il Museo accoglie numerosi 
alunni del Liceo per continuare il progetto di accoglienza. 
*********** 
 
Natale tra Umbria e Toscana 2023 XVIII Edizione.  
Anche quest’anno un calendario fitto di appuntamento con numerose novità. 
 
 
 
 

INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 
 
 

Anno scolastico al via:  
I docenti di Religione in pellegrinaggio con il Vescovo. 

 

 

Martedì 12 Settembre, vigilia dell’inizio dell’anno scolastico, gli insegnanti di Religione della Diocesi di Città di 

Castello hanno vissuto una giornata di ritiro insieme con il proprio Vescovo Luciano Paolucci Bedini. La modalità 

scelta dall’Ufficio IRC è stata quella del pellegrinaggio, così giunti con le macchine a Candeggio i docenti, dopo un 

iniziale momento di preghiera, si sono incamminati in direzione Pieve de Saddi lungo un percorso di circa 5 chilometri 

compiuto nella prima parte in meditativo silenzio. Giunti alla Pieve gli insegnanti hanno potuto vivere ed ascoltare la 

catechesi del Vescovo Bedini incentrata sul passo evangelico di Matteo dell’invio dei discepoli in missione da parte di 

Gesù attraverso il suo “gratuitamente avete ricevuto gratuitamente date”. Traendo spunto da questo il Vescovo ha 

voluto ricordare che anche gli Insegnanti di Religione, pur non svolgendo un servizio catechetico in senso stretto, 

sono inviati dalla Chiesa nella scuola con il compito educativo di trasmettere cultura cristiana e di contribuire alla 

crescita umana di tutti gli alunni a loro affidati. Dopo la celebrazione eucaristica i partecipanti hanno vissuto un 

momento conviviale organizzato dal Diacono Federico Bosi custode della Pieve e sempre pronto ad accogliere tanti 

pellegrini che di lì passano per compiere il tratto francescano La Verna-Assisi. Dopo pranzo l’Ufficio Scuola 

Diocesano, con in testa il proprio Direttore Prof. Michele Garzi, ha comunicato gli appuntamenti di formazione annuali 

che avranno come tema di fondo quello della Pace declinato in varie modalità. Il momento culminante della giornata 

è stato quella della condivisione reciproca pomeridiana nella quale ogni insegnante ha dato voce al proprio io 

interiore sollecitato dalla catechesi mattutina del Vescovo: parole come gratuità, credibilità, comunità e Chiesa sono 

state solo alcune delle risonanze che hanno reso questa giornata il “viatico perfetto” verso la ripresa delle attività 

scolastiche. 

 

Prof. Alessandro Manfucci 
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d a l l e   p a r r o c c h i e 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

800 anni Francescani 

 



 22 

 

19 novembre nei Santuari francescani di Greccio e Fontecolombo 

Un pellegrinaggio per avvicinarci alla figura di san Francesco, per visitare due dei santuari 

francescani della Valle Santa Reatina. 

Fontecolombo dove San Francesco, tre anni prima della sua morte, mise mano alla redazione 

definitiva della Regola dei Frati Minori e dove ricevette le cure mediche dell’epoca per la sua 

malattia agli occhi: la cauterizzazione degli occhi con "Frate Focu". 

Greccio dove san Francesco la notte di Natale del 1223 dentro una grotta chiese che fossero portati 

"una mangiatoia con il fieno, un bue e un asinello così come erano a Betlemme". Durante la 

celebrazione cantò il Van­gelo e al culmine della celebrazione Francesco prese tra le braccia quel 

bambino posto sul fieno che, per la fede di Francesco, sembrò prendere vita per rinascere nel cuore 

dei presenti: san Francesco aveva realizzato il primo presepe. 

 

Per info e prenotazioni: 

Italstar Travel (Roberto Barbafina):  0758556969 

Le Rose di Gerico: 3711886742 
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La vita ci vuole vivi e amanti…non perfetti! 
 

Per il cinquantesimo compleanno di Barbara Polenzani, a tre anni dalla sua morte, i familiari, gli amici 

della comunità Nel Segno di Cana e i colleghi di lavoro 

dell’Abbondanza S.r.l., hanno voluto festeggiare questa 

donna che nella sobrietà della sua vita “ha fatto, con eleganza, 

un bel rumore”, lasciandoci interrogare dalla disabilità.  

L’evento, dal titolo “L’arte di saper vivere la fragilità”, che 

ha avuto luogo sabato 30 settembre presso la chiesa degli 

Zoccolanti, ha visto l’alternarsi di testimonianze e musica che 

ha accompagnato alcuni suoi scritti e la splendida voce del 

tenore fra Alessandro Brustenghi (OFM). Erano presenti 

anche il vicesindaco, Giuseppe Bernicchi e l’Assessore alle 

Politiche Sociali del comune di Città di Castello, Benedetta 

Calagreti. Rumore, etimologicamente è un suono “che 

disturba” e la vita di Barbara, con le sue difficoltà fisiche, in una società dove la performance e l’immagine 

rappresentano il centro dell’esistenza, è stata una vita che ha saputo disturbare tutti noi “ben pensanti dal 

buon cuore”, a partire da chi le era più vicino e continua a disturbare. Perché “fa rumore” la vita di una 

donna combattente come era lei, nata con la sindrome di Klippel Trenaunay che, negli ultimi anni, l’ha 

costretta a fare amicizia con una sedia a rotelle; dotata di una intelligenza e di una sensibilità sopraffini, 

sognava una Chiesa e una società civile più attente alle esigenze degli ultimi, di quelle persone che agli 

occhi del mondo sono “poveri” o “sfortunati”, “scarti”, nella realtà del consumo caratterizzata dalla fretta.  
 

Barbara non poteva correre, ma ha saputo camminare, con il 

suo passo, sostenuta da una fede incrollabile, tra le corse di chi 

l’ha incontrata e ci ha lasciato un’eredità importante: non 

essere “scartatori di sofferenza”, ma persone che con 

responsabilità riescono a far fiorire la vita. E la vita si compie 

solo quando non scartiamo nulla dell’umano, riconoscendo che 

siamo chiamati a “sviluppare” la nostra unicità e non ad essere 

speciali. L’essere speciali ci mette sempre in contrapposizione 

con qualcun altro, riconoscerci unici, invece, ci chiede il 

coraggio di amare ciò che siamo e la libertà di gridare al mondo 

“vado bene così”, anche se non ho un corpo o una mente perfetti!  Lei, riservata e con una salute precaria, 

ha dato voce, tra le mura di casa, nell’ordinarietà del lavoro quotidiano, a tutti quei “diversi” che vengono 

relegati ai margini delle strade nelle città, dicendo che la vita, in ogni suo stadio, forma o condizione, ha un 

senso. Non siamo noi i padroni del tempo o della vita, tutto ci è stato donato con amore e tutto 

riconsegneremo nelle mani dell’unico Padre e del Figlio Suo, re dell’Universo. 
 

La serata è stata una grande festa e, prima dell’Agape fraterna, la 

famiglia ha fatto dono ai ragazzi dell’Associazione sportiva 

dilettantistica  “Beata Margherita” (che si occupa di persone e 

disabilità), di una giornata da vivere tutti insieme ad Assisi, tra le 

pietre che ancora oggi trasudano l’esperienza di San Francesco e di 

Santa Chiara, tanto cari a Barbara che ci ha lasciato un vero 

patrimonio spirituale: “non essere un consumatore di tempo…vivi, 

con quello che hai, con quello che vuoi, con tutto ciò che sei e fa di 

tutto ciò un canto di lode all’Amore di Dio”. 

di Stefania Fiorucci 
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Da alcuni scritti di Barbara 
9 aprile 2007 (Lunedi dell’Angelo): LA MIA VITA ALLA RICERCA DI DIO 
Oggi ho ricevuto due SMS di auguri pasquali; parlavano di Te e del Tuo Amore e del fatto che solo se sono 

capace di attraversare e portare la croce sarò capace di assaporare il vero senso della Pasqua…Tu sei il 

mio Unico Senso. Scavi sempre più a fondo, togliendo dalla mia vita tutti i “fronzoli”, facendomi rimanere 

sola con la mia essenza. A volte ho la sensazione di rimanere schiacciata, ma Tu mi fai stare in piedi. Non 

so dove vuoi arrivare, forse vuoi proprio che io sopporti il peso di questi miei dolori fisici che diventano 

anche spirituali ogni volta che mi sento inadeguata anche di fronte a Te… Sempre più è forte in me la 

certezza che la mia vita debba essere vissuta solo alla Tua ricerca. È difficile scorgerti nella vita di tutti i 

giorni…Una cosa è certa: la Gioia pasquale nella mia vita sta nella Tua ricerca…Dammi la forza di 

accogliere sempre la Tua Resurrezione che passa per la Tua Croce!  

 

21/07/2014: QUANDO GESU’ SI FA 

VISIBILE  

Sabato sono andata a Messa a Canoscio ed ho 

ricevuto un dono speciale. Gesù, oltre a venire in 

me tramite l’Eucarestia, si è reso visibile nella 

persona di un ragazzo disabile… che è stato 

accolto tra le braccia del padre che lo ha 

accompagnato insieme alla madre all’altare. Lì 

ha ricevuto una piccola particola di ostia…In 

quel ragazzo ho visto esplicitamente Gesù… che 

prende su di sé il male del mondo … è veramente 

un mistero di amore.  

Questo che ad occhio nudo sa di ingiustizia, con 

le lenti della fede è un dolce mistero di amore.  

La fragilità, le difficoltà di quel ragazzo, ma 

anche della sua famiglia, non ha nulla a che 

vedere con i lustrini di questo mondo, ma sono 

loro che costruiscono e non l’egoismo e le 

apparenze che fanno parte di questa società.  

Grazie caro … non so il tuo nome…, perché hai 

ridato luce ai miei occhi! ... a volte ho bisogno di 

toccare e vedere, perché la mia fede è veramente 

fragile! Grazie Gesù perché ti manifesti nei modi 

e nei tempi più straordinari! 

 

Estate 2014: L’ABBRACCIO  

Qualche settimana fa ho avuto uno dei miei soliti episodi febbrili. Il livello di dolore che ho dovuto 

affrontare è stato veramente importante e, forse perché sopporto un po’ meno, ho faticato molto…Nello 

stesso tempo ho fatto un’esperienza stupenda di Amore con la A maiuscola. Nel momento più difficile che 

ho affrontato in cui oltre il dolore, si manifestavano anche brividi incontrollabili, mi sono ritrovata 

abbracciata a me stessa, ma con la netta sensazione che quell’abbraccio venisse dall’Alto. Un abbraccio 

avvolgente che mi consolava e mi restituiva la calma e la pazienza necessaria in quei momenti! È stato 

estremamente dolce sentirsi avvolta, accolta, abbracciata … dolce come il suo Amore che sa di 

dolore…Probabilmente l’uomo di oggi, anche il credente, confonde le gioie vane con ciò che il Signore 

promette. Siamo degli “SCANSATORI” della Croce! … Signore fa che cresca in me una sensibilità vera 

e capacità per affrontare i bisogni degli altri, aiutami a superare la superficialità e l’egoismo che puntano 

sempre alle mie esigenze. Signore dammi occhi nuovi per vedere le necessità dell’altro, orecchi nuovi per 

ascoltare le esigenze del mondo, una voce nuova e coraggiosa per annunciare il tuo Amore. 
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i    s a n t i    d e l    m e s e  
 

12 ottobre 

SAN DONNINO - LAICO ED EREMITA (memoria) 
 

 

Donnino, o Donino, visse fra VI e VII secolo, collaborando con il vescovo Florido e il prete 
Amanzio alla ricostruzione di Città di Castello (allora Castrum Felicitatis) dopo la 
distruzione subita durante la guerra greco-gotica. Le fonti erudite dei secoli XVII-XVIII ne 
ricordano la devozione e lo zelo. Alla morte di Florido (599 o 600) e di Amanzio, di poco 
successiva, Donnino abbandonò la vita pubblica per ritirarsi a vivere nella solitudine 
eremitica presso la località Rubbiano, che passerà alla diocesi di Cortona nel 1325. Si 
trasferì poi in un secondo eremo, più vicino a Città di Castello, oggi denominato Villa San 
Donnino. Qui il laico eremita morì nell’anno 610. Durante gli anni della vita eremitica 
Donnino entrò a contatto con la popolazione delle campagne circostanti gli eremi, 
divenendo per esse un punto di riferimento spirituale un intercessore presso Dio. Il suo 
corpo è oggi conservato all’interno di un’urna collocata nella chiesa di San Donnino 
nell’omonima località. Altro luogo legato alla memoria di questo santo è presso Rubbiano, 
dove esistono alcuni massi e una fonte presso cui i pellegrini pregano per ottenere la 
guarigione dall’epilessia. Da secoli Donnino è invocato contro il morso dei cani idrofobi. 
Sebbene laico, Donnino è stato in passato raffigurato con i paramenti sacerdotali e il 
calice, e accanto un piccolo cane. La più antica raffigurazione è contenuta nel paliotto in 

argento sbalzato e cesellato donato da papa Celestino II alla cattedrale di Città di Castello nel 1144, dove Donnino è raffigurato 
insieme ai santi Florido e Amanzio. 
Le sue reliquie sono state sottoposte a ricognizione canonica negli anni 1543, 1791 e 1869. Nel calendario diocesano pubblicato 
nel 1916 dal vescovo Carlo Liviero la festa di sant’Amanzio presbitero e confessore è fissata al 26 settembre, quella di san 
Donnino, confessore all’11 ottobre e quella di san Florido vescovo e confessore, patrono principale della diocesi al 13 novembre. 
Nel 1932 la festa di san Donnino è spostata al 12 ottobre, per l’introduzione della festa della Maternità di Maria, fissata all’11 
ottobre, nel calendario generale. La festa di san Donnino è rimasta al 12 ottobre. 
 
 

 
 

22 ottobre 

BEATO PIETRO DA CITTÀ DI CASTELLO 
SACERDOTE (memoria) 

 

 

Il beato Pietro (m. 21 ottobre 1445) nacque a Città di Castello nel 1390. Alcuni lo 

dicono della famiglia Capucci (o Capocci). Sentì presto la vocazione religiosa e, 

quindicenne, entrò nel convento domenicano cittadino. Proseguì quindi gli studi nel 

convento di Cortona. Frate Pietro si distinse per uno zelo religioso davvero singolare: 

digiunava, faceva penitenze, riduceva il sonno al minimo, amava la Sacra Scrittura, 

disprezzava i beni del mondo. Salvo un breve periodo trascorso a Fiesole (1407-1409 

circa) visse il resto della sua vita religiosa a Cortona. Il Beato Pietro cercò la perfezione 

evangelica per tutta la vita, senza mezze misure. La sua umiltà era d’esempio ai 

confratelli e quando si rese necessaria la costruzione di una nuova chiesa si fece 

questuante per le strade della città, conquistando stima e affetto. Il suo apostolato fu 

generoso e fecondo. Fu padre, maestro e consigliere apprezzato in tutto il territorio di 

Cortona. Ebbe come tema ricorrente delle sue omelie i “novissimi”, a quei tempi molto 

venerati. Portando con sé un teschio, parlava della morte, non per incutere terrore, ma 

per spronare quanti vivevano lontani dalla fede. Oltre che predicatore fu anche stimato 

confessore. Dopo breve malattia morì il 21 ottobre 1445. Dopo circa settant’anni, 

perdurando la fama di santità, si riesumarono le ossa per collocarle in un’urna su cui 

vennero dipinti fatti e miracoli salienti della sua vita. Nel 1597 e nel 1746 si rinnovò l’urna contenente il suo corpo. 

Nel 1786, quando i frati vennero espulsi dal convento, le spoglie furono portate a Colorno e quindi riportate a 

Cortona nel 1814, nella chiesa di San Domenico, dove sono tutt’ora conservate. Il 16 maggio 1816 papa Pio VII 

confermò il culto ab immemorabili. Appena conclusa la Seconda Guerra mondiale, la sera del 21 ottobre nel 1945, 

l’urna con il corpo del beato fu portata in solenne processione per le strade di Cortona.  


